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Ampia scelta
Quando leggerete questo numero, saranno 
stati confermati i nomi dei candidati sin-
daci, chiuse le liste e noti tutti i candidati 
consiglieri comunali. Noi siamo andati in 
stampa prima e non possiamo soddisfare 
la vostra legittima curiosità. Essendo un 
quindicinale, però, abbiamo il vantaggio 
di poter riflettere su ciò che accade e di 
voler approfondire alcune notizie. Questa 
è la nostra vocazione; e anche in occasio-
ne delle ormai vicine elezioni proveremo 
a informarvi nel modo più corretto, equi-
distante e trasparente possibile. Come ac-
cade in questo numero, nel quale troverete 
angoli diversi da cui guardare al prossimo 
appuntamento elettorale: una ripassata 
all’ultimo consiglio comunale eletto prima 
dello scioglimento, un’intervista a quattro 
illustri “ex” della politica cittadina, i mes-
saggi elettorali di Cecilia Francese e Ugo 
Tozzi (sempre evidenziati come spazi au-
togestiti), e il resoconto del primo comizio 
di Gerardo Motta. Un modo trasparente di 
presentare schieramenti e candidati, distin-
guendo la notizia dal commento, l’intervi-
sta dal redazionale, che ci ha contraddistin-
to dal lontano 2005. Un tentativo di tenere 
Nero su Bianco equidistante dalle forze in 
campo, che non è una scelta qualunquista, 
ma sottolinea che le diverse opinioni per-
sonali dei redattori, mai censurate, non 
esprimono il “pensiero unico” del giornale. 
La presenza di diversi punti di vista con-
traddistinguono Nero su Bianco e, a parer 
mio, lo arricchiscono.
Ribadita questa doverosa premessa, l’in-
vito che facciamo ai lettori è quello di in-

formarsi, di scegliere consapevolmente, di 
avvicinarsi al voto con fiducia, senza pia-
gnucolare – come fanno certi – recrimi-
nando che a Battipaglia non cambia mai 
niente, che sono sempre gli stessi a spar-
tirsi le poltrone, e altre banalità del gene-
re. Frasi senza senso alla luce del numero 
di candidati sindaci (nove, otto?) o degli 
aspiranti consiglieri comunali (seicento, 
settecento?). Bene, vorreste farci credere 
che tra i candidati sindaci non c’è una per-
sona all’altezza di ricoprire quella carica 
o di far meglio dell’ultimo? Oppure, su 
più di seicento potenziali consiglieri, non 
c’è un nome degno di essere votato? “Ma 
mi faccia il piacere!” direbbe Totò. 
Basta con le lamentele qualunquiste e con 
l’autocommiserazione, reagite alla ras-
segnazione. La scelta è ampia e l’offerta 
non è scarsa, tutt’altro. Perciò informate-
vi, leggete i giornali, ascoltate i comizi, 
seguite i candidati, valutate la loro credi-
bilità. E scegliete.  

Francesco Bonito

L’albo non fa il monaco
Una volta le notizie si distinguevano in 
vere e false. Ora, con il proliferare del-
le testatine paragiornalistiche online, si 
stemperano in varie gradazioni di colore: 
vere, semivere, semifalse, bufale, miste 
e bocconcini alla panna. Le famose “pa-
gine sponsorizzate”, per cui si guadagna 
sui click: più vaccate scrivo nel titolo, più 
attiro il lettore, più ricevo soldi dai banner 
pubblicitari che ospito sul sito. Lo stru-
mento sbagliato per le persone sbagliate.
Dice: l’Italia è settantasettesima al mon-
do per libertà di stampa. Occorrerebbe 
non confondere libertà con verità, però. 
Scrivere il quasi falso non discende 
necessariamente da censura o 
paura di ritorsioni: a 
volte, semplicemente, 
conviene. E Battipaglia, 
su questo, è terreno più 
che fertile. Tutto somma-
to la cronaca offre poco, 
e la politica è sufficien-
temente coperta dalle pa-
gine locali dei quotidia-
ni nazionali. Che si fa, 
allora, per guadagnare 
visualizzazioni e ac-
contentare gli sponsor? 
Semplice: si semi-inventa. 
Cosicché ecco che un normale po-
sto di blocco in litoranea diventa 
un “blitz antiterrorismo”, o s’intitola 
“evaso pericoloso rapinatore” un pezzo su 
uno scippatore che s’è allontanato di otto 
metri dai domiciliari. Titoloni che a volte 
risultano più lunghi degli stessi articoli, e 
articoli che spesso risultano più puerili di 
un tema d’elementari. Perché in fondo la 
mission è cambiata: non serve informare, 
basta allarmare. Giacché - evidenza inse-
gna – non saranno in tanti, una volta do-
nato l’agognato click, a leggersi il resto 
del pezzo.
La cassa di risonanza di tutto, ovviamen-
te, è rappresentata dai social. La bufala 
sgrammaticata parte dal portale di turno, 
viene condivisa senza lettura, vai con il 
like, le faccine d’indignazione, e i com-

menti “skuoiamoli vivi1!” e “ha kasa 
loro”, e trucchetto riuscito. Se il tutto, 
poi, lo utilizzi in un contesto delicato e 
istituzionale come quello della campagna 
elettorale battipagliese, non è difficile im-
maginare la portata – biblica – del danno 
comunicativo.
Perché il business ha svilito anche il livello, 
c’è poco da fare. I web-writers sono pagati 
millesimi a battuta, manco fossero dattilo-
grafi o correttori di bozze, col frustino sul 
dorso che li spinge verso la quantità, non 

certo verso la qualità. Men che mai 
verso la fondatezza. Perchè è più fa-
cile rendere credibili le cose inven-

tate che interessanti quelle 
reali: mestiere, quest’ulti-
mo, del vero giornalista. 
Tutt’altra cosa, rispetto al 

pagare un’iscrizione tra i 
pubblicisti e illudersi che 
questo solo fatto, di botto, 
conferisca intellettualità 
e capacità sintattiche (se 
non ortografiche) superio-
ri. Quelle, se ci sono, esi-
stono a prescindere: nel 
cronista come nel mani-
scalco, nel politico come 

nel contadino. E rappresen-
tano il vero distinguo tra una tendenza 

sottomessa all’informazione e l’informa-
zione sottomessa alla tendenza.

Quando invece l’obiettivo, per paradosso, 
diventa quello di non farsi leggere, saltano 
tutti gli equilibri. Sulla pagina-business 
una lite tra vicini deve diventare una peri-
colosa aggressione, un tamponamento nel 
traffico una tragedia sfiorata, un compli-
mento un’inaccettabile molestia.
Occorrerebbe un’altra classifica, insom-
ma. Non della libertà, di stampa: ma della 
liceità.

Ernesto Giacomino

Nero su Bianco
Quindicinale indipendente 
di informazione, politica, sport e spettacolo. 
Registrazione del Tribunale di Salerno 
n° 9 del 4 maggio 2005 
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ELEZIONI COMUNALI 2016 – PROPAGANDA ELETTORALE
Nel rispetto della vigente normativa per la diffusione dei messaggi 
elettorali sulla stampa periodica, Nero su Bianco mette a disposizione 
di tutti i candidati spazi destinati alla propaganda elettorale a 
pagamento. Detti spazi possono essere prenotati alla nostra redazione  
(tel. 0828 344828) entro il 12 maggio. A tutti verranno riservate le 
stesse condizioni, fino all’esaurimento degli spazi disponibili.
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4 politica

Francese: «In agricoltura serve 
un consorzio tra i comuni» 

Proprio l’agricoltura è al centro del 
programma di governo proposto da 
Cecilia Francese, candidata a sinda-
co di Battipaglia per Etica per il Buon 
Governo. Il settore agroalimentare 
ha retto alla grossa crisi economica e 
finanziaria del 2007. Lo ha fatto gra-
zie alla bravura e alla caparbietà de-
gli imprenditori locali nel disinteresse 
delle istituzioni specie quelle locali. 
Abbiamo visto crollare il tessuto in-
dustriale di Battipaglia con la chiu-
sura di tante fabbriche. Da tempo 
sosteniamo la necessità di parlare di 
vasta area della Piana del Sele e di 
aprire un tavolo con gli altri comuni 
limitrofi. Le nostre sono produzioni 
di assoluta eccellenza che merita-
no un marchio di denominazione di 
origine. Già anni fa fu avanzata la 
proposta in Regione di differenzia-
re la mozzarella di bufala da quella 
casertana col marchio Piana del Sele. 
Dobbiamo creare un consorzio con 
gli altri comuni. Con Pontecagnano 
Faiano, con Capaccio, con Eboli, con 
Bellizzi. Se non dovesse essere accet-
tata la proposta dalla Regione siamo 
pronti a partire con un marchio Doc, 
denominazione di origine comunale. 
Sicuramente una delle commissioni 
speciali da istituire è la commissione 
agricoltura come previsto dall’art. 42 
del nostro statuto comunale. 
La politica è rimasta sempre sorda a 
queste esigenze del mondo dell’a-
gricoltura. In questa commissione 
si potrà avere un confronto e una 
programmazione con la partecipa-
zione degli imprenditori, degli agro-
nomi e delle organizzazioni di cate-
goria. Rilanciamo anche la proposta 
del Polo agroalimentare o una fiera 
permanente. La nostra produzione 
tipica va incentivata e promossa. La 
questione del Polo agroalimentare è 
stata lasciata cadere dalla Regione 
Campania. C’è anche la possibili-
tà di istituire un Polo florovivaistico. 
Molti imprenditori producono fiori 
nella Piana del Sele. È impensabile 
che debbano raggiungere Nocera 
Inferiore per esporli e venderli. 
Dobbiamo incentivare l’investimento 

sulla produzione nostra tipica risco-
prendo anche attraverso iniziative di 
degustazione e di promozione, gu-
sti e sapori della nostra tradizione 
ragionando su veri e propri percorsi 
degustativi da concordare con gli al-
tri comuni e con le aziende agricole. 
Basta crederci, basta volerle le cose. 
Si può fare. Bisogna crederci ed an-
dare avanti. 
Per parlare di sviluppo agricolo non 
si può prescindere dalla difesa del 
territorio. Il terreno agricolo va va-
lorizzato, va difeso. Noi siamo stati 
l’unica forza a opporsi al nuovo Puc 
con 4mila alloggi proprio nella fascia 
costiera, poi ridotti dalla Provincia a 
1600, e nelle zone rurali. Consumo 
zero del suolo agricolo. Questo è il 
nostro impegno. Va recuperato an-
che culturalmente il rapporto con il 
mondo agricolo. Bisogna recuperare 
le masserie storiche. In consiglio co-
munale presentammo due mozioni 
che riguardavano la Masseria Farina 
e il complesso San Mattia. Inutile 
dire che furono bocciate. Noi abbia-
mo una storia. Lo dico a chi parla di 
programmi. Non ce lo inventiamo ora 
come molti. Noi partiamo da un pas-
sato di iniziative e di proposte. Noi 
siamo orgogliosi di partire dal 2009. 
Oltre al recupero culturale e storico 
delle zone rurali bisogna anche pen-
sare alle condizioni di vita in quella 
zona di Battipaglia. 
Dobbiamo valutare anche le condi-
zioni di vita nelle quali si vive nella 
Piana. Bisogna effettuare una map-
patura dei bisogni della popolazione 
delle zone rurali. Dare servizi, illu-
minazione, una condotta idrica ef-
ficiente, un vero sistema fognario, 
trasporto pubblico. Ci sono molte 
cose da cambiare. Un battipagliese 
deve sentirsi uguale al centro e in pe-
riferia. No ai battipagliesi di serie A 
e di serie  B. Si parte dalle periferie. 
Battipaglia è solo una. 

messaggio elettorale

Committente: il candidato

Manca qualcuno
In vista del voto le dichiarazioni degli “ex” Barlotti, Pagano, Barile e Petrone

Le prossime elezioni comunali saranno un 
valido banco di prova anche per i tanti ex 
amministratori che hanno deciso di ritentare 
la scalata a Palazzo di Città. 
Sfogliando i vecchi album fotografici, tanti 
volti li si ritrova in campo per le votazioni di 
giugno, ma tanti altri, invece, hanno deciso 
di non candidarsi. 
Tra gli ultimi sindaci, ad esempio, chi ha 
mollato del tutto la presa, com’è noto, è 
Gennaro Barlotti. Eppure il farmacista 
è stato corteggiato da diversi partiti e mo-
vimenti politici e civici: «È vero – con-
ferma l’ex sindaco – e la cosa mi lusinga, 
ma ormai da nove anni, eccezion fatta per 
il comizio che feci accanto a Giovanni 
Santomauro nel 2009, ho deciso non pren-
dere più attivamente parte alla politica lo-
cale, e non c’è una ragione specifica a fon-
damento di una scelta simile: si tratta d’un 
complesso di fattori». 
E Barlotti non si sbilancia nemmeno sui 
candidati: «Da cittadino, sono in attesa del-
la pubblicazione delle liste e dei program-
mi, perché finora ho sentito solo una gran 
confusione di nomi che girano da una parte 
all’altra; aspetto di leggere i programmi, 
perché sarà pur vero che le idee camminano 
sulle gambe degli uomini, ma, per il mo-
mento, ne ho sentite poche». 
Il grande assente è Carmine Pagano. L’ex 
consigliere comunale, un anno fa, pareva 
addirittura uno dei potenziali candidati alla 
poltrona di sindaco. «Non posso dedicare 
più tanto tempo alla politica per via dei 
molteplici impegni professionali, ma, a 
prescindere da ciò, ho sempre detto che la 
campagna elettorale per le elezioni regio-
nali del 2015 era fine a sé stessa: mi reputo 
una persona coerente». Pagano, esponen-
te di spicco di Fratelli d’Italia, supporta 
la candidatura di Ugo Tozzi («per quel 
poco che posso fare, gli darò una mano»), 
ma, a prescindere dal risultato elettorale, 
s’augura «che ci possa essere una grossa 
rivoluzione nel prossimo consiglio comu-
nale, con volti nuovi, pieni di entusiasmo 
e freschezza e che s’intenerisca il clima 
che ha portato Battipaglia allo scioglimen-
to». L’auspicio di Pagano, dunque, è che 
«il prossimo sindaco sia animato da buo-
ne intenzioni e l’opposizione costruisca il 
proprio lavoro sui programmi politici e non 
sulle denunce».

Resta alla finestra pure Gianluca Barile, 
candidato al consiglio comunale alle elezio-
ni del 2009 e assessore nei primi tre mesi 
dell’amministrazione di Santomauro: «Non 
mi candido per motivi di salute». Il giorna-
lista, tuttavia, supporta apertamente la can-
didatura di Gerardo Motta, e Speranza per 
Battipaglia, civica a sostegno dell’impren-
ditore, è una lista che lo stesso vaticanista ha 
ceduto all’amico: «Ha i candidati più forti, 
e lui è l’unico che può garantire la pacifica-
zione e la partecipazione costruttiva di tutte 
le forze politiche. La maggioranza dovrà 
fare il suo, ma anche l’opposizione potrà 
dare un contributo in termini di idee».
Ci va giù pesante, invece, Cucco Petrone, 
che fu consigliere comunale d’opposizione 
dal ’94 al ’97 e consigliere regionale dal 
2000 al 2005: «Sono passati ormai dieci 
anni da quando persi le elezioni per la ri-
candidatura al consiglio regionale, e all’e-
poca mi dissi che avrei dovuto rispettare 
la volontà dei cittadini astenendomi dalla 
politica per almeno dieci anni». Decennio 
passato, ma nessuno convince il comunista: 
«Rispetto tutti i candidati, ma da battipaglie-
se trovo devastante dover constatare come 
Battipaglia, ormai, sia il teatro di uno scon-
tro familiare tra Roberto e Piero De Luca, fi-
gli del presidente della Regione Campania, 
che si fanno la guerra supportando l’uno 
Gerardo Motta e l’altro Enrico Lanaro».
E Petrone, per ora, non sposa la causa di 
nessuno: «Per caratteristiche personali, o 
per percorsi scelti, o per valutazioni politi-
che, ho difficoltà a scegliere un candidato, e 
preferisco ascoltarli sui programmi e sull’at-
tendibilità». Rifondazione Comunista sta 
con Pietro Ciotti: «Io non ho più la tessera 
di partito, ma voglio capire quanto sia vera 
la frattura tra il sindacalista e il Pd, perché, 
se rispondesse a una scelta duratura, Ciotti 
avrebbe il mio voto». Proprio Petrone s’è 
attivato per istituire una task-force sulle pro-
messe elettorali: «Stiamo mettendo su un 
gruppo, aperto a tutti i cittadini desiderosi di 
partecipare, che registri di volta in volta le 
promesse dei candidati, alla luce delle quali 
Battipaglia dovrebbe diventare un paradiso 
all’indomani del 6 giugno; lo scopo è quello 
di verificare, dopo le elezioni, se il sindaco 
manterrà le promesse».

Carmine Landi 
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Tozzi a tutto campo
Più vicinanza delle istituzioni ai cittadi-
ni, sviluppo e affermazione del senso di 
prossimità e del rispetto della proprie 
radici, del senso civico, dell’amore ver-
so la città, collaborazione e unità: sono 
queste le parole chiave del programma 
elettorale del candidato sindaco 
Ugo Tozzi. A trenta giorni 
dalla scelta del consiglio 
comunale e del sindaco di 
Battipaglia il medico batti-
pagliese fa un primo focus 
su alcuni punti programma-
tici. «È vero che la situazione 
economica dell’Ente è al collas-
so, ma è vero anche che ai cit-
tadini bisogna offrire un’al-
ternativa, una certezza di 
cambiamento, un proget-
to concreto da realizzare. 
Io voglio comunicare con 
gli elettori della nostra città 
su idee e progetti, e su stra-
tegie per realizzare la città che 
ho in mente. Dire che non ci 
sono soldi è troppo sempli-
ce, dire invece ai battipa-
gliesi che ci siamo armati 
di coraggio e di progetta-
zioni concrete per rendere 
possibili i progetti è cosa 
diversa: ed è su questo che 
vogliamo giocare la partita elet-
torale, su ciò che è possibile 
fare e non su ciò che non si 
farà mai».
E dunque entrando nello 
specifico il candidato sin-
daco Tozzi, con quattro 
liste elettorali a sostegno, 
spiega a grandi linee quale è 
la “sua città”. «In primo luogo 
abbiamo studiato la ridistri-
buzione dei fondi europei 
che sono stati assegnati 
alla Campania (sono 10 
miliardi di euro solo per i 
fondi strutturali)  e seguen-
do le direttrici abbiamo stila-
to ad esempio due progetti che 
potranno essere certamente oggetto di 
finanziamento: mi riferisco in primo luo-
go alle direttrici welfare e scuola, nelle 
quali includiamo i progetti di realizza-
zione dei centri di aggregazione e di 

prevenzione per i giovani. Un’esigenza 
che ci è stata palesata praticamente da 
tutte le famiglie: più asili nido comuna-
li, più strutture deputate all’accoglien-
za dei minori dopo l’orario scolastico e 
centri per prevenire il disagio giovanile. 

Un tempo c’erano i socializzatori 
secondari ad aiutare i giovani 

a trascorrere il tempo: col 
passare degli anni la socia-
lizzazione secondaria è sta-
ta sempre più demandata 

fino ad essere dimenticata. 
Noi vogliamo fornire suppor-

to alle famiglie, nella consape-
volezza che la nuova classe di-

rigente battipagliese e i nuovi 
battipagliesi saranno proprio 
questi bambini verso i quali 
è rivolta la nostra massima 
attenzione. Nella direttrice 

della cultura e dell’occupa-
zione e solidarietà sociale si in-

nesta invece il progetto sul quale 
vogliamo spendere la nostra 

credibilità amministrativa: la 
riqualificazione dell’ex ati  di 
via Rosa Jemma. Abbiamo 
studiato, di concerto con im-

prenditori e con il supporto 
dell’università, la realizzazione 

del polo enogastronomico della 
Regione Campania: un incuba-

tore turistico, commerciale e 
culturale che sarà allocato 
nei capannoni dell’ex ati. 
All’interno troveranno po-
sto anche il teatro comunale, 

sale per le associazioni del ter-
ritorio, e il museo comunale». 

Otto dunque i punti programma-
tici dell’amministrazione Tozzi, 

macrocategorie che includo-
no progetti chiari e utili per 
la città: vivibilità, solidarietà, 
cultura, ambiente, innova-

zione, buona amministrazio-
ne, sicurezza e nuovo assetto 

del territorio. 
«Solo in questo modo – conclude Tozzi 
–  potremmo generare le condizioni per 
creare nuova occupazione e per dare 
nuova linfa alla comunità». 

messaggio elettorale

Committente: il candidato

ERRATA CORRIGE
Nell’articolo Candidati 2016: i big e le nuove proposte, pubblicato sul numero 
250, è stato trascritto erroneamente il nome del candidato al consiglio comunale 
Mario Romagnini. Ci scusiamo per l’errore con i lettori e con l’interessato.

Il nuovo Motta

Sabato 30 aprile, alla presenza d’un folto 
numero di cittadini, s’è tenuto il primo 
comizio elettorale di Gerardo Motta. 
L’imprenditore battipagliese, che sette 
anni fa, a capo della coalizione di cen-
trodestra, aveva provato a prendersi la 
fascia tricolore, ottenendo un lusinghiero 
risultato al primo turno per poi ritrovar-
si sconfitto al ballottaggio da Giovanni 
Santomauro, torna nuovamente in piazza. 
Stavolta, però, i toni sono differenti. 
Motta s’è scrollato di dosso le insegne 
politiche per vestire gli abiti di civico. Ed 
è cambiato anche nel linguaggio. 
Durante l’intervento, durato poco più di 
trenta minuti, l’aspirante sindaco non ha 
tirato in ballo nessuno dei suoi competi-
tor. Ha nuovamente elogiato il governa-
tore della Regione Campania, Vincenzo 
De Luca, definendolo «uomo del fare» e 
ha evidenziato più volte la necessità di 
instaurare un filo diretto tra Palazzo di 
Città e Palazzo Santa Lucia. 
Il rapporto tra il Comune di Battipaglia 
e la Regione Campania è ritenuto fon-
damentale in ottica “rilancio”. Ed è pro-
prio attorno all’idea d’una città che deve 

rinascere che Motta ha costruito il suo 
discorso. «Risulta necessario rivedere 
completamente il modo in cui viene am-
ministrata questa città, rimettendo i citta-
dini al centro: i prossimi amministratori 
dovranno stare tra la gente perché è ne-
cessario passare attraverso un confron-
to concreto per arrivare alla risoluzione 
delle criticità»: questo il pensiero dell’ex 
consigliere comunale. E i rapporti con la 
Regione sono fondamentali pure in chia-
ve opere pubbliche: «Dobbiamo fare di 
tutto per inserirci nel miliardo di euro 
stanziato per la riqualificazione delle pe-
riferie e dei rioni degradati». 
Motta ha parlato pure di commercio, di 
cultura, di sport.
«Negli ultimi anni, le strade dello shop-
ping, che prima erano in grado di attirare 
decine di migliaia di persone all’anno, si 
sono progressivamente e inesorabilmen-
te svuotate: il commercio battipagliese 
deve tornare ai fasti di un tempo». In tal 
senso, risulta fondamentale pure sfruttare 
le ricorrenze come il Natale, il Carnevale 
et similia: «Eventi e ricorrenze dovranno 
diventare anche attrattori e contenitori 
per consentire di alimentare le presenze 
e, di conseguenza, le possibilità di impri-
mere un’accelerata ai consumi». 
In fatto di cultura, poi, l’idea è quella di 
costruire «un teatro comunale nel cuore 
della città, con tanto di parcheggio inter-
rato». Una proposta simile a quella mes-
sa in pratica da Franco Alfieri, amico di 
Motta, nella sua Agropoli.
E poi lo sport. Al di là d’una maggiore 
attenzione nella gestione delle strutture 
sportive, l’imprenditore reclama «impe-
gno da parte di tutti per la Battipagliese».

Carmine Landi

Gerardo Motta
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attualità 7

19 aprile
Siglato dai sindaci dei comuni ri-
vieraschi l’accordo per il contratto 
di fiume Tusciano.  Al Comune di 
Battipaglia è stato firmato l’accordo 
di base per l’individuazione e l’attua-
zione delle iniziative relative al fiume 
Tusciano. Erano presenti il presidente 
della Provincia, Giuseppe Canfora, il 
presidente della commissione straor-
dinaria di Battipaglia, Gerlando Iorio,  
i sindaci di Acerno, Vito Sansone, 
di Olevano, Michele Volzone, di 
Pontecagnano, Ernesto Sica, l’assesso-
re di Eboli, Ennio Ginetti, ed esponenti 
del comune di Bellizzi. L’obiettivo che 
gli amministratori si prefiggono di rag-
giungere è la riqualificazione del fiume 
attraverso la riduzione dell’inquina-
mento e del rischio idraulico, nonché 
dei sistemi ambientali e paesistici e dei 
sistemi insediativi.

22 aprile
Sorpresi a far sesso in auto, vengono 
multati con 10mila euro ciascuno. Da 
febbraio di quest’anno, fare sesso in 
auto può costare molto caro. Infatti, il 
reato di atti osceni in luogo pubblico è 
stato depenalizzato e sostituito con una 
multa che può arrivare fino a 30mila 
euro. Lo sa bene una coppia sorpresa 
in litoranea, nei dintorni dell’Aqua-
farm. I due, un uomo di 31 anni ed una 
prostituta rumena di 20 anni, mentre 
facevano sesso, sono stati colti sul fat-
to da una pattuglia della Polizia pro-
vinciale, in servizio di perlustrazione. 
Accompagnati al Commissariato di 

P.S. di Battipaglia, hanno subito una 
multa di 10mila euro ciascuno. Per la 
rumena è scattato anche il foglio di via 
obbligatorio con il divieto di far ritorno 
nel comune di Battipaglia.

26 aprile
All’ospedale di Battipaglia 168 gior-
ni di attesa per una terapia antidolo-
rifica urgente. Un cittadino di Bellizzi 
si reca dal suo medico di base accusan-
do un forte dolore nella zona sacroilia-
ca. Il medico gli prescrive una visita di 
controllo specialistica che viene effet-
tuata presso l’ospedale S. Maria della 
Speranza di Battipaglia. Qui, al pazien-
te, viene suggerito un ciclo di otto inie-
zioni di anestetico nei nervi simpatici. 
La cosa sembra semplice, in quanto la 
terapia può essere effettuata presso lo 
stesso ospedale in day hospital, previo 
pagamento del solo ticket. Facile com-
prendere la meraviglia e lo sdegno del 
paziente quando, versati circa 50 euro, 
gli viene consegnata una prenotazione 
per l’inizio della terapia al 27 ottobre, 
con ben 168 giorni di attesa. Non gli 
resta che sperare che il dolore gli passi 
prima.

27 aprile
Mega truffa all’Inps: 86 persone rin-
viate a giudizio. Il giudice dell’udien-
za preliminare del Tribunale di Salerno 
ha rinviato a giudizio 86 persone ac-
cusate di truffa ai danni dell’Inps. I 
fatti contestati risalgono al biennio 
2011-2012  e traggono origine da una 
segnalazione della stessa Inps, inso-
spettita dalle troppe pratiche inoltrate 
da una sola ditta. Le indagini hanno ap-
purato che la ditta di Salvatore Picaro 
aveva affittato due suoli in territorio di 
Battipaglia ed Eboli, ma il numero di 
braccianti agricoli era spropositato ri-
spetto l’estensione dei terreni ed ai tipi 
di culture. Infatti risultava che molti di 
essi non avessero mai messo piede nei 
terreni del Picaro. Da qui la denuncia 
per truffa e ora il rinvio a giudizio del 
titolare dell’impresa e di ben 85 pre-
sunti falsi operai.

28 aprile
Chieste pene esemplari per gli im-
putati dell’inchiesta Sistema. Il 
Pubblico Ministero presso il Tribunale 
di Salerno ha formalizzato le sue ri-
chieste di condanna al gup per i mas-
simi esponenti del Sistema e per gli 
altri coimputati, ritenuti responsabili, a 
vario titolo, di associazione per delin-
quere di stampo camorristico e traffico 
di droga, attraverso il quale tendevano 
ad assicurarsi il controllo sulle prin-
cipali attività economiche della Piana 
del Sele, con risvolti anche nel settore 
politico, con interventi per condiziona-
re le elezioni amministrative del 2009. 

Gli imputati hanno richiesto il rito ab-
breviato. La pena maggiore, 20 anni, è 
stata richiesta per Paolo Pastina, figlio 
dell’ex consigliere comunale Orlando 
Pastina,  ritenuto capo promotore del 
gruppo. 18 anni sono stati chiesti per 
l’altro capo, Pierpaolo Magliano. Per il 
terzo capo promotore, Cosimo Podeia, 
la domanda del p.m. è stata di soli 6 
anni, in quanto collaboratore di giu-
stizia che, con le sue dichiarazioni, ha 
aiutato a fare piena luce sull’attività 
del gruppo. Le altre pene richieste van-
no da 1 anno e 6 mesi ai 16 anni, per 
un totale di circa sei secoli e mezzo. 
Sono state avanzate anche 13 istanze di 
assoluzione.

29 aprile
Prime condanne per i gregari del 
“clan Sant’Anna”. Il giudice per l’u-
dienza preliminare di Salerno, Renata 
Sessa, ha emesso le prime sentenze di 
condanna, ratificando le quindici ri-
chieste di patteggiamento, avanzate da 
componenti del gruppo, ritenuti  grega-
ri o semplici corrieri di droga. Le pene 
inflitte vanno dagli 8 mesi e 20 giorni 
ai due anni, per complessivi 26 anni.

1 maggio
Successo per la festa del 1° Maggio or-
ganizzata dall’associazione Pro Sud. 
Spettacolo, musica e solidarietà al 
Centro sociale di Battipaglia grazie 
all’iniziativa dell’associazione cul-
turale Pro Sud, presieduta da Romeo 
Raviello, in collaborazione con Franco 
Spinelli. Pensionati e giovani talenti 
si sono esibiti regalando al numeroso 
pubblico presente una kermesse canora 
di alto livello.

Cosa succede in città
a cura di Giuseppe Ingala

Committente: il candidato
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8 attualità

Incontro con Luperini

Il liceo scientifico Enrico Medi di 
Battipaglia, lo scorso 29 aprile, ha ospi-
tato il noto critico letterario Romano 
Luperini. L’evento è stato promosso da 
Lucilla De Luna, presidente di Historia 
Nostra, in collaborazione con Rotary 
Club, Lions, Inner Wheel e Fidapa. 
L’incontro con l’autore è stato reso pos-
sibile grazie al professore Valentino 
Baldi, nato a Battipaglia, ex studente 
del liceo scientifico Medi, oggi docente 
di Letteratura Italiana presso l’Universi-
ty of Malta nonché ex allievo del profes-
sore Luperini. 
Per i pochi che non lo conoscono, 
Romano Luperini è uno dei maggio-
ri intellettuali e critici letterari italiani: 
fondatore della Lega dei comunisti pi-
sani, maestro di critica letteraria italiana 
e internazionale, saggista, docente di 
Letteratura Italiana presso l’Università 
di Siena, professore aggiunto all’Uni-
versity of Toronto, direttore delle riviste 
Allegoria e Moderna. Nell’incontro con 
Baldi, Luperini ha presentato il suo ul-
timo romanzo La Rancura, che lo con-
sacra definitivamente come scrittore. La 
“rancura”, termine usato da Montale per 
descrivere i sentimenti contrastanti che 
un figlio prova nei confronti del padre, 
è il titolo che Luperini sceglie per il suo 
romanzo. L’autore affronta questo tema 

attraverso le vicende di tre generazioni 
di padri e figli. Luigi, un maestro che 
combatte in Istria assieme ai partigiani; 
il figlio Valerio, comunista sessantot-
tino, e Marcello, figlio di Valerio, che 
ritorna in Italia dall’Inghilterra per ven-
dere la casa del padre. Testo raffinato e 
complesso, è diviso in tre parti, ciascu-
na delle quali si presenta come una fo-
tografia di momenti diversi della storia 
italiana. 
Durante la presentazione l’attrice, 
Romina Pastorino, ha letto tre brani del 
romanzo, con l’accompagnamento mu-
sicale del giovane musicista Antonio 
Farabella. Valentino Baldi ha parla-
to diffusamente della ricca produzio-
ne letteraria di Luperini, consigliando 
la lettura de Il dialogo e il conflitto e 
L’incontro e il caso, testi indispensabili 
per la comprensione dell’ultimo roman-
zo dell’autore toscano. 
L’evento è stato caratterizzato da una 
partecipazione attiva del pubblico che 
ha preso parte a un dibattito con l’autore 
sulle scelte stilistiche della sua scrittura. 
Luperini ha ben accolto le domande del 
pubblico, rispondendo con il carisma 
che lo contraddistingue. La sala gremita 
dell’auditorium del Medi, ha testimo-
niato l’interesse per un evento impor-
tante per la città e per il suo progresso 
culturale.

Giulia Covino

Il prossimo 
numero di

uscirà venerdì 
20 maggio

Spazio alla lettura

Si respira un’aria di piacevole cambia-
mento nei corridoi dell’ex scuola De 
Amicis, oggi Polo Espositivo Culturale 
della città di Battipaglia. All’interno 
della vecchia scuola elementare ci sono 
infatti un punto museale, la biblioteca 
e uno spazio dedicato a esposizioni ed 
eventi. 
Ogni giorno, ad esclusione del fine set-
timana, dalle ore 18 in poi dibattiti cul-
turali a tema libero sono motivo di in-
contro per appassionati d’arte, scrittori 
o semplicemente cittadini che possono, 
così trascorrere piacevolmente qualche 
ora della propria giornata. 
I gruppi di lettura e scrittura vedono 
la partecipazione di Lucilla De Luna, 
Ermelinda D’Elia, Giovanni Blasi, 
Gabriella Pastorino, Loredana Otranto, 
Angela Panaro, Eriberto Russo, e 
Antonio Stecca. 
L’uso della sala lettura della biblioteca 
può anche essere destinata a presenta-

zioni di libri,  come quella in program-
ma per il 20 maggio, che vedrà protago-
nisti Angela Panaro e Antonio Stecca. 
I più piccini sono invece i protagonisti 
degli incontri del mercoledì pomerig-
gio, destinati alla lettura e al commento 
di fiabe, dalle 16.30 alle 18. 
Indispensabile per l’avviamento di tali 
attività la collaborazione di commer-
cianti e quanti hanno contribuito, con 
sponsorizzazioni o contributi, alla re-
alizzazione del materiale necessario, 
compreso arredi, scaffali e quant’altro. 
Impegnata in prima persona a incenti-
vare questi pomeriggi culturali è Lucia 
Ferraioli, commerciante battipagliese. 
Finalmente, dopo anni di attesa, qualco-
sa sembra riprendere vita, in una città 
che pare spenta e statica. 

Chiara Feleppa

Per collaborare con 
scrivi a  posta@nerosubianco.eu

oppure telefona al numero 0828 344828
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Una serata italo-giapponese

Il ritorno dello chef giapponese Hiro 
Shoda al ristorante L’Agliara di 
Battipaglia, lo scorso 29 aprile, rappre-
senta un punto importante nell’evolu-
zione di questa nuova realtà cittadina. 
La fusione tra la cucina italiana e quella 
nipponica, infatti, è stata solo un ulterio-
re mattoncino deposto dallo chef Eliseo 
Marciello, con Adele Forlano e il loro 
staff, nella crescita professionale e d’im-

magine del locale. La voglia di stupire 
con apparente semplicità è la preroga-
tiva del simpatico chef giapponese, già 
volto noto di Gambero Rosso e de La 
prova del cuoco. Anche in questa occa-
sione, come in altre precedenti, l’evento 
organizzato dal ristorante L’Agliara ha 
visto la risposta entusiasta di una grossa 
fetta di pubblico, sia al ristorante che sui 
social. 

Bene Iavarone alle finali nazionali
La ginnasta battipagliese 
Federica Iavarone dell’Asd 
Ginnastica Ritmica Lasisì,  
dopo aver conquistato ai cam-
pionati interregionali di Brindisi 
l’accesso alle finali nazionali, 
ha ben figurato nel campionato 
nazionale di ginnastica ritmica 
svoltosi ad Arezzo lo scorso 30 
aprile, piazzandosi fra le miglio-
ri ginnaste seniores d’Italia. Un 
grande traguardo per l’associa-
zione sportiva Lasisì e un altro 
successo per la giovane atleta 
battipagliese. 

Gli chef Eliseo Marciello e Hiro Shoda nel ristorante l’Agliara

Federica Iavarone (foto di Carlo Ferrara)

1955. Scuola elementare De Amicis, classe III maestro Panico
Tra gli altri: Pica, Di Somma, D’Antonio, De Caro, Apostolico, Chiarelli, Forziati, De Cesare, 
Minguzzi, �Santoro, Siani, Di Napoli, De Angelis, Volzone, Panico, Caggiano, Del Basso, 
Bruno, Granese, Saracino, �De Sio, Bucciarelli, Chiapparone, Raviello, Carleo, Mastrangelo, 
Leo, Lavorante, Di Giacomo, Immediata, �De Concilio, Racioppi, Scorziello, Giorgio, Volpe, 
Sansone, Scavone, Picariello. 
(Foto gentilmente concessa da Cosimo Panico).

1954. Scuola elementare De Amicis, classe III maestro D’Amore
Tra gli altri: Anzalone, Barba, Bartolone, Carchidi, Carrella, Casillo, Cataldo, Cataparro, 
Cerzosimo, �V. D’Ambrosio, G. D’Ambrosio, Di Filitto, Dell’Aglio, De Vita, Di Maio, Esposito, 
Farina, Iodice, La Gatta, �Liguori, Malandrino, Matassino, Mellone, Milite, Montella, F. Petrone, 
D. Petrone, Piccolo, Pierri, Rega, Santimone, Schipani, Sciorio, Spera, Sinopoli, Santoro, Tafuri, 
Tomai, Varattolo, Viscido. 
(Foto gentilmente concessa da Antonio D’Amore).

Battipaglia Amarcord

Vuoi pubblicare una vecchia foto nella rubrica Battipaglia Amarcord? 
Portala in redazione (via Plava 32, tel. 0828 344828) oppure inviala a 
posta@nerosubianco.eu

Caseificio Gammella

Manteniamo alta la nostra tradizione.
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Crescere
a cura del dr. Roberto Lembo - Pediatra

Pranzare con i cyberbulli
Consumare il pranzo o la cena in famiglia 
fa bene ai figli: ben tre lavori scientifici 
pubblicati recentemente lo conferma-
no. Due studi sul Journal of Adolescent 
Health ed uno su Jama Pediatrics hanno 
dimostrato che pranzare insieme è un’a-
bitudine che protegge la salute mentale 
degli adolescenti prevenendo i compor-
tamenti a rischio e l’uso di droghe. 

Lo stare insieme a tavola e con la tele-
visione spenta è un’occasione per rac-
contarsi, esprimere i propri sentimenti e 
preoccupazioni, confrontarsi e scontrarsi 
ma anche conoscersi meglio, prendere co-
scienza di appartenere ad un gruppo soli-
dale, sentirsi meno soli. 
Spesso i giovani affrontano situazioni di 
crisi nel corso della loro crescita: ultima-
mente se ne sono aggiunte di nuove qua-
li il bullismo ed il cyberbullismo. Sono 
stati studiati 18834 studenti americani di 
scuola media e superiore: il 19% di loro 
è risultato esserne vittima, uno su cinque. 
Internet, che ha appena festeggiato i suoi 
30 anni, con le reti sociali ha creato un 
mondo online che per i ragazzi ha certa-
mente dei benefici ma che può anche pro-
vocare potenziali danni. Il cyberbullismo 
è ormai una preoccupazione primaria in 
termini di sicurezza e di salute mentale. 
Gli studi confermano che maggiore è la 
frequenza di esposizione agli atti di bul-
lismo più aumentano i disturbi mentali 
come depressione, disturbo d’ansia, crisi 
di panico, ideazione suicidaria e più au-
menta il ricorso all’abuso di sostanze stu-
pefacenti. Facebook è la piattaforma più 
utilizzata dai partecipanti: insulti, pette-
golezzi, dicerie, nonché immagini e foto 
sono comuni forme di bullismo sui social 
media. I dati che emergono quasi quoti-
dianamente dalle cronache evidenziano 
nel bullismo, e in particolare nel bullismo 

della rete, i segnali di una vera e propria 
emergenza educativa. 
Un’indagine svolta recentemente dal 
Censis e dalla Polizia postale nelle scuole, 
con un questionario rivolto ai dirigenti sco-
lastici, ha evidenziato che per il 77% dei 
presidi delle scuole italiane medie e supe-
riori internet è l’ambiente dove avvengono 
più frequentemente i fenomeni di bullismo, 
più che nei luoghi di aggregazione dei gio-
vani, nel tragitto tra casa e scuola o all’in-
terno della scuola stessa. Il 10% dei presidi 
ha dovuto gestire personalmente casi di 
sexting (l’invio con il telefonino di foto o 
video sessualmente espliciti) e il 3% casi 
di adescamento online. 
Il cyberbullismo è un fenomeno difficile 
da mettere a fuoco sia per la grande va-
rietà di comportamenti che possono es-
sere qualificati come bullismo digitale, 
sia perché gli adulti sono esclusi dalla 
vita online degli adolescenti. Il 77% dei 
presidi ritiene il cyberbullismo un vero e 
proprio reato, tanto che nel 51% dei casi 
si sono rivolti alle forze dell’ordine. Per 
l’81% dei dirigenti scolastici i genitori 
tendono a minimizzare il problema, rite-
nendo il bullismo digitale poco più che 
uno scherzo tra ragazzi. Il 49% dei presidi 
rileva che la maggiore difficoltà da affron-
tare è rendere consapevoli i genitori della 
gravità dell’accaduto. Il 93% dei presidi 
ritiene che l’esempio dei genitori influen-
zi molto o abbastanza il comportamento 
dei cyberbulli. 
L’assenza dell’intervento educativo 
dei genitori porta i ragazzi aggressi-
vi a pensare di poter vivere al di fuori 
di ogni regola civile, di potersi senti-
re sempre più autorizzati a fare ciò che 
considerano divertente, pur sapendo 
che potrebbe avere conseguenze disa-
strose sui loro coetanei più vulnerabili. 
I ragazzi vittime credono che poco si pos-
sa fare per combattere i cyberbulli, non 
parlano in famiglia dei loro problemi, 
spesso non trovano le occasioni giuste 
per farlo, tendono ad isolarsi. Gli studi 
ci ricordano che lo stare insieme a tavola 
diventa un momento prezioso per essere 
vicini ai figli e per cercare di capire cosa 
sta succedendo, per dare loro la certezza 
che si è presenti e pronti ad intervenire 
quando necessario.

Serena…mente
a cura della dr.ssa Anna Linda Palladino - Psicologa

Anoressia e bulimia

“Aiutatemi, vi prego: spesso mia moglie 
vomita il cibo ingerito mettendosi due dita 
in gola e lo fa solo perché sente una sensa-
zione di soffocamento, come se le rimanes-
se in gola. Lei è un tipo energico e anche 
un po’ nervoso, cosa posso fare per lei?” 
È questo uno dei frequenti appelli che si 
sentono rivolgere i medici, gli psichiatri e 
gli psicologi dai familiari di persone mala-
te di disturbi dell’alimentazione. In questi 
casi la prima cosa da fare è escludere una 
causa organica con una serie di esami cli-
nici che può prescrivere il medico di base. 
In casi di esito negativo, potrebbe essere 
utile fare qualche colloquio clinico per una 
raccolta di informazioni sulla situazione 
che al momento sta vivendo la persona e 
successivamente impostare un percorso 
psicologico per conoscere le cause che 
possono essere alla base della sintomato-
logia. L’organismo, quando raggiunge il 
limite massimo della soglia di sopportazio-
ne, lancia segnali d’allarme, come a voler 
dire “ora non puoi più andare avanti così, 
ti devi fermare”. Ciò che si evince spesso 
dalle parole dei familiari è che probabil-
mente il paziente sta vivendo un grande 
conflitto interiore che si manifesta con uno 
stato d’ansia: da una parte il tipo “energi-
co”, e quindi presumibilmente una persona 
che s’impegna, che si assume responsabi-
lità forse anche per altri; dall’altra un tipo 
“nervoso” che fa fatica a gestire le incom-
benze e le responsabilità. 
Questo conflitto “voglio fare, ma non ce 
la faccio” viene risolto dalla sfera emoti-
va con i sintomi dell’anoressia. La persona 
malata si sente oppressa dalle responsabi-
lità e in qualche modo deve trovare la pos-
sibilità di liberarsene ma, anziché chiedere 
aiuto, trova un modo più immediato che è 

quello di “vomitare” tutto ciò che non va 
giù. Il paziente sta chiedendo aiuto, deve 
essere sostenuto e va convinto a farsi aiu-
tare da professionisti esperti e qualificati. 
I disturbi dell’alimentazione sono molto 
frequenti e si evidenziano in quei sogget-
ti che hanno un’alterata percezione del 
proprio peso e della propria immagine 
corporea. Questi disturbi si presentano ac-
compagnati da bassa autostima, difficoltà 
nel mantenere relazioni sociali e familia-
ri, depressione, disturbi della sessualità, 
sensi di colpa e sbalzi d’umore. I disturbi 
dell’alimentazione sono stati divisi in due 
categorie specifiche: anoressia nervosa e 
bulimia nervosa. 
Anoressia nervosa: una persona è definita 
anoressica quando il peso corporeo scende 
al di sotto del 85% del peso previsto in base 
all’età, al sesso e all’altezza del soggetto. 
Chi soffre di anoressia ha un’immagine 
distorta del proprio corpo, che percepisce 
costantemente in condizioni di sovrappe-
so, ed è dominato da un’intensa paura di 
ingrassare anche in presenza di un evidente 
sottopeso. Le cause che portano all’insor-
gere dell’anoressia sono varie. L’anoressia 
mentale può anche essere vista come una 
difesa da un ambiente familiare iperpro-
tettivo e soffocante, o anche una reazione 
alla presenza di frequenti conflitti tra le fi-
gure genitoriali, con il coinvolgimento del 
figlio. 
Bulimia nervosa: è un disturbo alimenta-
re contraddistinto da episodi di abbuffate 
accompagnate da atteggiamenti compen-
satori, ad esempio vomito autoindotto. I 
bulimici ricorrono a tale comportamento 
convinti che ciò possa distrarli dalle loro 
problematiche.

338 7142512 Via Fogazzaro 17, Battipaglia (SA)Shake
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dove trovare 
CENTRO
SFIDE  VIA PLAVA
CAFFÈ PLAVA  VIA PLAVA
BALNAEA  VIA PLAVA
Antonella acconciature  VIA DE DIVITIS
BAR CAPRI  VIA PASTORE
NUOVA PASTICCERIA AURORA  VIA TURATI
EDICOLA VESTA  P.ZZA FARINA
LA CAFFETTERIA  P.ZZA FARINA
EDICOLA FORLANO  P.ZZA MORO 
CAFFETTERIA MOKÌ  P.ZZA MORO
BAR MIGNON  VIA ITALIA
DOLCE VITA CAFÈ  VIA ITALIA
G.V.S. MULTISERVIZI SAVIELLO  VIA ROMA
BAR DEL CORSO  VIA ROMA
MADORÀ CAFÈ  VIA ROMA
ANTICO CAFFÈ  PIAZZA CONFORTI
TABACCHINO DE CRESCENZO VIA ROMA
EDICOLA IN PIAZZA P.ZZA REPUBBLICA
SOBRIO SFIZI E CAFFÈ P.ZZA GIOVANNI FALCONE
CAFFÉ SOFIA  VIA ROMA

TIMES CAFÈ VIA ADIGE
al Baretto VIA verona
BAR EXCELSIOR VIA MAZZINI
BAR ONE VIA MAZZINI
CASEIFICIO GAMMELLA VIA MAZZINI 
EDICOLA DI BENEDETTO P.ZZA AMENDOLA
CERASELLA P.ZZA AMENDOLA
GOLDEN STORE  VIA DE AMICIS
BAR MAZZINI  VIA MAZZINI
CAFÉ ROYAL  VIA MAZZINI
GELATERIA EDELWEISS  VIA MAZZINI
EDICOLA BELMONTE  VIA MAZZINI
BAR QUATTRO ESSE  VIA MAZZINI
MORIAN CAFFÈ  VIA DOMODOSSOLA
BAR EXCELSIOR  VIA DOMODOSSOLA
CAFÉ PASCAL  VIA DOMODOSSOLA
CARTOLIBRERIA CANTALUPO  VIA DOMODOS-
SOLA
SWEET MEET  VIA AVELLINO
TABACCHI reale  VIA DEL CENTENARIO
BAR P.D.  VIA DEL CENTENARIO

DOLCE CAFFÈ ROYAL  VIA DEL CENTENARIO
BAR BOLOGNESE  VIA DEL CENTENARIO
EDICOLA SIMOTTI  VIA DEL CENTENARIO
EDICOLA LA VEGLIA  VIA DEL CENTENARIO
EDICOLA CORVO  VIA OLEVANO
BAR MANHATTAN  VIA OLEVANO
MAIL & COMPANY  VIA OLEVANO
S. ANNA
TABACCHINO BRESCIA  VIA P. BARATTA
PASTICCERIA PARRELLA  VIA P. BARATTA
PASTICCERIA DELLE ROSE  VIA P. BARATTA
KI POINT  VIA P. BARATTA
BAR GRAN CAFFÈ  VIA P. BARATTA
BAR LOUISE  VIA P. BARATTA
EDICOLA RICCIARDI  VIA P. BARATTA
PIZZERIA ROYAL  VIA PALATUCCI
ONDA CAFÉ  VIA PALATUCCI
LIVE COFFEE  VIA PALATUCCI

BAR CHANTAL  P.ZZA DE CURTIS

SUPERMERCATO A.G.E.  VIALE DELLA LIBERTÀ

BAR NEW DAY  S.S.19

CAFFÈ RIVER  VIA DE GASPERI

TABACCHINO D’AURIA  VIA DE GASPERI

OLD FACTORY CAFÈ  VIA DE GASPERI

CAFFÉ 21 MARZO  VIA GONZAGA

NA TAZZULELLA E CAFÈ  VIA GONZAGA

PIZZERIA CARMINE  VIA GONZAGA

TABACCHI BRUNO  VIA GONZAGA

BREADOVEN  VIA GONZAGA

EDICOLA COSTABILE  VIA GONZAGA

VIA ROSA JEMMA - TAVERNA
PARAFARMACIA NAPODANO  S.S. 18

BAR SAN LUCA  S.S. 18

BAR NOBILE  S.S. 18

BAR PIERINO  S.S. 18

BAR ITALIA  S.S. 18

CARTOLIBRERIA MONTONE  VIA ROSA JEMMA

BAR GIANNA  VIA ROSA JEMMA

EDICOLA D.C.D.  VIA ROSA JEMMA

BAR MORGANA  VIA ROSA JEMMA

BREAK-POINT  PARCO DELLE MAGNOLIE

PIZZULIÀ  VIA BRODOLINI
BAR MIRÒ  S.S. 18 (RESIDENCE SANTESE)
BISCAYNE CAFÉ  S.S. 18
EDICOLA ROMANO  S.S. 18
TABACCHINO CARDAMONE  VIA TURCO
SERRONI - BELVEDERE
CAFÈ DEL PROFESSORE  VIA SERRONI
MACELLERIA ROSA  VIA SERRONI
FRIEND’S CAFÈ  VIA SERRONI 
EDICOLA CAIAZZO  VIA SERRONI
CAFÉ PLANET  VIA ADRIATICO 
BAR TABACCHI MARTINI  VIA IONIO 
CAFFÈ CATINO  VILLA COMUNALE
BAR ROMA  VIA BELVEDERE
ENI CAFÉ VIA BELVEDERE 
NONSOLOFUMO VIA BELVEDERE 
BAR D&D  VIA BELVEDERE
EDICOLA BELVEDERE  VIA BELVEDERE
SWEET MEET  VIA BELVEDERE
SANTA LUCIA
BAR BATTAGLIA  LOCALITÀ SANTA LUCIA

La Stella della terza categoria

Il Calcio Stella, dopo una cavalcata vin-
cente che l’ha visto dominare dall’inizio 
alla fine, ha vinto il Campionato di Terza 
Categoria, girone C-Salerno. Un vero e 
proprio trionfo sportivo per la squadra cit-
tadina, capace di ottenere l’invidiabile sco-
re di 16 vittorie, un pareggio ed una sola 
sconfitta. «Un risultato incredibile – com-
menta a caldo uno dei dirigenti, Mimmo 
Di Napoli – che è stato comunque la con-
ferma dell’ottimo lavoro svolto da società 
e parco giocatori, sempre in sintonia nel 
condividere i medesimi, nobili obietti-
vi». Tanto lavoro, dunque, alla base del 
trionfo, di sicuro non preventivato all’ini-
zio ma divenuto, giornata dopo giornata, 

obiettivo sempre più a portata di mano, 
fino a trasformarsi in bellissima realtà. 
«Personalmente ringrazio tutto il gruppo 
– continua ancora Di Napoli – strepitoso 
collettivo capitanato da Gaetano Ripa ed 
impreziosito dalle abilità di singoli atle-
ti del calibro di Ruocco, Mancini, Rago 
ed Avella. Menzione particolare, poi, per 
Catalano, un bravissimo ragazzo che ha 
avuto una stagione non facile a causa di 
qualche problema fisico». Grande merito, 
dunque, alla società calcistica battipaglie-
se, nella speranza di gioire ancora per tan-
ti ed importanti successi futuri. 

Antonio Abate

Una vita per il volley

Potrebbe essere così riassunto il pensie-
ro di Domenico Cavaccini, battipagliese 
doc nonché libero della Monini Spoleto 
Volley, collettivo di pallavolo che recen-
temente ha ottenuto la qualificazione per 
disputare in A2 il prossimo campionato 
dopo una lunga assenza durata otto anni. 
«Quando l’anno scorso sono arrivato in 
questa squadra blasonata – ha affermato 
lo sportivo – ero conscio di quale fosse 
l’obiettivo, quella promozione a lungo 
mancata ma che oggi, dopo mesi di lavo-

ro costante, è finalmente divenuta realtà. 
Non è facile rimanere concentrati quando 
il punto di arrivo sembra essere qualcosa 
di distante, ma il senso del dovere ed il 
sacrificio della squadra sono stati il plus 
per non mollare mai». Parole da leader, 
da vero e proprio libero, un ruolo che, 
come sottolineato proprio dallo stesso 
Domenico, va interpretato: una sorta di 
metronomo della seconda linea incarica-
to di difendere il risultato dagli attacchi 
avversari.  
E quando gli si chiede di dare un consiglio 
ai giovani, il campione non si tira indie-
tro: «Ragazzi, qualsiasi cosa facciate, non 
mollate mai: non pentitevi quando rinun-
ciate a qualche gita o a qualche serata in 
discoteca, certe soddisfazioni ripagano gli 
immani sforzi e ti spingono a continuare. 
Credeteci fino in fondo e non vi rispar-
miate perché alla base di ogni successo 
c’è la ferrea volontà di raggiungerlo». 

Antonio Abate

La formazione del Real Stella

Domenico Cavaccini



FINANZIAMENTI 
IN SEDE

VISITA IL SITO E

SCOPRI I VANTAGGI 

E LE CONVENZIONI

- Chirurgia
- Conservativa
- Endodonzia
- Estetica dentale 
   (sbiancamento)
- Implantologia
- Laser terapia

- Ortodonzia
- Odontoiatria per disabili
- Patologia orale immunologica
- Parodontologia
- Pedodonzia
- Protesi �ssa mobile e combinata
- Rx endorale digitale

- Ortopantomogra�a e 
   Teleradiogra�a Digitale
- Stabilometria Posturale
- Sedazione cosciente 
   per pazienti odontofobici
- Crioconservazioni 
  staminali dentarie

Studio Dentistico

AUTONE Odontoiatra Specialista in Ortognatodonzia 
Odontoiatria Infantile

Dott. Luca Mautone
Studio Dentistico ed Ortodontico

www.studiodentisticomautone.it
Via Paolo Baratta, 94 - BATTIPAGLIA (secondo ingresso in via De Divitiis con ampio parcheggio)
Studio: 0828 210908 - Cell.: 339 7681123 

studio dentistico mautone

produzione su misura di plantari, busti, corsetti, tutori,
protesi arto inferiore e superiore e sistemi di postura

• Calzature fisiologiche 
   e personalizzate
• Esame posturale globale
• Test computerizzato del passo: 
   statica, dinamica, stabilometrica
• Test per la prevenzione del 
   piede diabetico GRATUITO

   CONVENZIONATA ASL

BATTIPAGLIA Via Paolo Baratta, 136/140 - tel. e fax 0828 303314 - Via Generale Gonzaga 62/64 - tel. 0828 307855
CAPACCIO PAESTUM Via Magna Grecia 191 - tel. 0828 725366 - CONTURSI BAGNI Via Nazionale cell. 329 2508707

www.ortopediafontana.com - info@ortopediafontana.it

Il tuo benessere, il nostro impegno.


